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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI J1EGGE 

appr01Jato dalla Camera dei deputati nella seduta del 22 luglio 1954 (V. Stampato N. 33) 

d'iniziativa dei Deputati PIERACCINI, BARBIERI, CHIARAMELLO, GHISLANDI, LUZZATTO, 

FARALLI, MONTELATICI e SACCENTI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 23 LUGLIO 1954 

Istituzione e compiti dell'Opera nazionale per i ciechi civili 
e concessione ai n1edesimi di un assegno a vita. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

(J stituzione dell' 0P'era nazionale per i ciechi 
civili - Sc.opo - Controllo - Agevolazioni 

fiscali). 

È istituita l'Opera nazionale :per i ciechi 
civili. 

L'Opera, oltre al comyito ài cui al succes­
sivo :articolo 4, ha quello di coordinare e svi­
luppare, nel campo della qualificazione e ri­
quali:fi.cazione professionale dei ciechi civili e 
della organizzazione di lavoro, le analoghe at­
tività svolte da istituzioni ed enti pubblici e 
privati. 

L'Opera ha personalità giuridica di diritto 
pubblico e getstione. autonoma. 

· Essa è sottoposta al controllo dei Mini­
steri dell' interno, del lavoro e della previ­
denza sociale e ~el tesoro, i quali lo eserci-
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teranno nei limiti e con le n1odalità da sta­
bilirsi con le norme previste dal successivo 
articolo 7. 

Agli effetti fiscali l'Opera è equiparata alle 
An1·ministrazioni dello St:ato. 

Art. 2. 

(Organi dell'Opera,). 

L'Opera è retta da un Consiglio di ammi­
ni,strazione, composto. di un president~, nomi­
nato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Consiglio dei ministri, 
e di sei consiglieri, di cui uno in rappresen­
tanza del Ministero dell'interno, uno del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
uno del Ministero del tesoro, e tre in I'!appre­
sentanza dell'Unione italiana ciechi. 

I sei consiglieri di cui al precedente comma 
saranno nominati dal Presidente del Consi­
glio dei ministri: di essi i tre rappresentanti 
dei Ministeri, col concerto dei 1ninistri interes-
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sati; i tr~ rappresentanti dell'Unione italiana · 
. 'ciechi, su designazi o né di nove nomi da parte 
dell'Unione stessa. 

I poteri del presidente dell'Opera, del Con­
siglio di amministrazione e degli altri organi 
esecutivi e di controllo sono stabiliti con le 
norme previste dall'articolo 7. 

Art. 3. 

(Contributo dello Stato). 

Per il conseguimento dei suoi scopi, è as­
segnato all' Opera nazionale per i ciechi civili 
un contributo annuo di lire ·1.200.000.000 da 1 

stanziarsi in apposito capitolo dello stato di 
iprevisione della spesa del Ministero dell'in­
terno a decorrere dall' esercizio finanziario 
1954-55. 

Art. 4. 

(A$segno a vita e sua misura). 

È stabilito un assegno a v~ta a favore dei 
cittadini affetti da cecità congenita o contrat­
ta, che siano inabili !R proficuo lavoro e co­
munque sprovvisti dei mezzi necessari per vi­
vere, fermi restando ·gli obblighi di cui agli 
articoli 433 e seguenti del Codice civile. 

L'Opera ha il compito della erogazione di 
detto assegno, ·stabilito nella misura varia­
bile da lire 10.000 !R lire 14.000 mensili, secon­
do le norme di cui al successivo articolo 7. 

L'assegno è corrisposto, dal compimento dfll 
18° anno di età, a tutti coloro che siano co}­
piti da cecità assoluta o da riduzione visiva 
non infe·riore al 90 per cento. 

Art. 5. 

(Abrogaz~one del primo comma detl'artic:olo 1 
deUa legge 28 luglio 1950, n. 626). 

È abrogato il primo còmmà dell'articolo 1 
della legge 28 luglio 1950, n. 626, modificata 
dalle leggi 7 dicembre 1951, n. 1371, e 4 no-· 
vembre 1953,. n. 839. 

L'abrogazione ha effetto dal giorno 1° dei 
mese successivo alla data di entrata in vigore 
della. presente legge. 

Art. 6 . 

(Copertura). 

Alla copertura della. ~spesa prevista nel pre:.. 
cedente articolo 3 sarà pro;vveduto, per lire 
1.440.000.000, con le somme derivanti dalla 
abrogazione del primo comma dell'articolo l 
della legge 28 luglio 1950, n. 626, modificata 
dalle le-ggi 7 dicembre 1951, n. 1371, e 4 no­
vembre 1953, n. 839, e, per la rimanente som­
ma di lire 2.760.000.000, con le entrate prorve­
nienti dalla imposizion~ sui pubblici spetta­
·COli stabilita con separate disposizioni di 
legge. 

Art. 7. 

(Norme reg.o·lamentari, esecut:tV~e e 
d'attuazione - Statuto· dell'Opera). · 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, da emanarsi su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri di concerto con i 
Ministri dell'interno, del lavoro e della .pre-

. videnza socialé e del tesoro, sentito il Consi­
glio dei ministri e· udito il parere del Con­
siglio di Stato, sarà provveduto, entro1 sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, all'approvazione d~l regolamento 
dell'Opera e delle altre norme eventualmente 
necessarie per l'esecuzione e l'attuazione della ' 
presente legge. 

Entrn lo stesso termine sarà altrsì appro-· 
vato lo statuto dell'Ope1ra. 

Art. 8. 

(Inizio· dell'attJività dell'Opera). 

L'attività dell'opera avrà inizio entro il mese 
successivo a quello della data di pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Uffvc·iale 
della Repubblica italiana. 

Art. 9. 

(Disposizione finale) .. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ef­
fettuare, con propri decreti, le necessarie va-. 
riazioni di bilancio. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


